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  CONTESTO SOCIO-ECONOMICO-PLESSI   
 

 

Il Comune di S. Marco dei Cavoti è situato nell’entroterra della 
provincia di Benevento, sul Sub Appennino sannita e appartiene 
alla Comunità Montana del Fortore. Il centro urbano è ubicato a 
quota 675 m. s.l.m.. Il territorio comunale è suddiviso in contrade 
e la popolazione residente è di 3225 abitanti. Il Comune, sebbene 
limitato nella sua estensione, risulta essere attivo nel 
comprensorio territoriale e numerosi sono i contatti con le realtà 
limitrofe. 
Le origini storiche di S. Marco risalgono al XIV secolo e molteplici 
sono i segni che testimoniano le sue radici nei secoli passati. 
L’economia del territorio si fonda prevalentemente 
sull’agricoltura, settore nel quale prevale la piccola impresa, con 
proprietà diretta, a conduzione familiare. Un grosso contributo viene dato anche dal settore artigianale ed edilizio. 
Vi sono, infatti, diverse falegnamerie, lavorazioni del marmo, della pietra locale e del ferro. Una importante spinta 
all’economia della zona, negli ultimi decenni, è venuta dal settore dolciario con la nascita di diverse piccole imprese 
che danno lavoro stagionale. Il settore tessile, oggi mostrante evidenti segnali di flessione, ha dato, in passato, un 
forte contributo allo sviluppo dell’economia locale. 
Negli ultimi anni si registra un incremento dell’emigrazione che interessa in modo particolare i giovani. 
I collegamenti con il capoluogo di provincia sono agevoli. Da diversi anni è presente un importante Museo di orologi 
da torre e un imponente Parco Eolico che, insieme alle diverse aziende agrituristiche e alle industrie dolciarie, 
richiamano numerosi visitatori. L’Istituzione scolastica è presente sul territorio comunale con le seguenti strutture: 
Scuola dell’Infanzia “Santa Maria Goretti”, Istituto di Istruzione Superiore “Medi-Livatino” con il Liceo Classico e 
con l’Istituto Turistico Economico. L’Amministrazione Comunale eroga alle scuole, dietro parziale contributo delle 
famiglie, servizio mensa e trasporto; quest’ultimo è garantito anche per gli alunni della scuola secondaria che 
provengono da Reino. 

 
Il Comune di Foiano in Val Fortore fa parte della Comunità 
Montana del Fortore ed è situato a 520 metri s.l.m. e conta 
circa 1404 abitanti. Il paese è stato completamente ricostruito 
a seguito dei terremoti del 1962 e del 1980. Il paesaggio che 
caratterizza       il       territorio       di       Foiano       è       vario. 
I massicci calcarei e i campi ricchi di sorgenti si prestano ai 
pascoli naturali (soprattutto di bovini da latte e da carne); le 
pendici sono largamente ricoperte da boschi (caratterizzati da 
cerri, querce, carpini neri, cipressi, aceri, frassino), vari sono i 
terreni seminativi, gli oliveti, i vigneti e frutteti. Si trovano, 
inoltre sparsi, corsi l’acqua, fonti di acqua sulfurea, laghetti 
collinari tra i quali il lago di San Giovanni. 

La conformazione paesaggistica sulla quale è adagiato il paese 
favorisce una apprezzata produzione di vini e quella del celebre formaggio caciocavallo Silano D.O.P. L'economia è 
tenuta in piedi da piccole aziende, quasi tutte a conduzione familiare. Sul territorio di Foiano di Val Fortore è anche 
possibile visitare 56 aereogeneratori eolici. 

 
Il Comune di Molinara è collegato a S. Marco con una strada di circa 6 Km e conta circa 1587 abitanti che sono 
concentrati per lo più nel centro abitato. Le origini di Molinara in epoca preistorica sono ancora incerte. Fonti certe si 
hanno a partire dal V secolo a.c. quando, questo territorio, fu occupato dai Sanniti della Tribù dei Pentri e in seguito 
dai Romani. Dopo il crollo dell’Impero Romano, l’Italia meridionale passò sotto la dominazione dei Bizantini e fu 
proprio in questo periodo che si avvalora l’ipotesi dell’origine greca di Molinara come dimostrano anche le 
testimonianze presenti ancora oggi nel paese: una strada denominata “Via dei Greci”, la “Fontana dei Greci” e la 
chiesa parrocchiale “Santa Maria dei Greci”. 



Il primo riferimento al nome di Molinara viene fatto nel 
992 negli Annali di Alessandro di Meo ma le prime 
notizie  storiche  risalgono  alla  dominazione  dei 
normanni. Le successive lotte tra Angioini e Aragonesi 
portarono alla creazione del Principato Ultra di cui 
Molinara fece sempre parte. Nel 1293 Molinara fu 
affidata alla famiglia Di Capua fino al 1549. Nel ‘600 il 
paese subì varie compravendite fino ad arrivare ai duchi 
di Spezzano che furono gli ultimi signori di Molinara. 
Dopo l’Unità d’Italia, Molinara venne associata alla 
provincia di Benevento. 
Varie sono le ipotesi sull’origine del nome. Per alcuni 
studiosi il nome deriverebbe dalla presenza nella zona 
di numerosi 
mulini, dalle mole di pietra di cui il territorio vantava una notevole produzione e che venivano esportate anche nei 
paesi vicini. Altra ipotesi più recente fa riferimento a una qualità di olivo sacro presente solo a Molinara, la <morìa 
elàia>. 
L’evento sismico del 21 agosto 1962 cambiò radicalmente non solo l’aspetto urbanistico del comune di Molinara 
ma anche le condizioni economiche e sociali. La ricostruzione del paese fuori dalle mura del borgo antico fu per 
tanti anni fonte di sviluppo per la popolazione. Molti uomini lasciarono il lavoro nelle campagne per iniziare la loro 
esperienza nell’edilizia. 
Oggi il paese vanta una buona presenza di industrie nel settore siderurgico con 3 aziende importanti che esportano i 
loro prodotti (contenitori per alimenti, infissi, modelli per fusione in leghe speciali) non solo in Italia ma anche 
all’Estero. Anche il settore alimentare si è sviluppato nel corso degli anni: oggi troviamo 2 caseifici, un biscottificio 
e varie aziende che producono salumi. Nel settore del pubblico impiego, una volta presente a Molinara solo con 
poche unità, si è avuto un incremento notevole, da quello economico finanziario a quello amministrativo, 
dell’istruzione e sanitario. Una elevata percentuale di donne lavora nel settore assistenziale a domicilio o presso le 
strutture sanitarie e sociali presenti nel paese: RSA e Casa Albergo per anziani. Nel settore commerciale sono sorti 
nell’ultimo ventennio i moderni supermercati e gli attrezzati negozi nei vari settori (agricoli, sportivi, 
dell’abbigliamento, idraulici, articoli da regalo, elettrici ecc…). 

 
Il Comune di Reino, situato lungo una delle arterie principali della transumanza: il Tratturo Pescasseroli-Candela 
confina ad Est con il territorio di S. Marco dei Cavoti, 
appartiene alla Comunità Montana dell’Alto 
Tammaro- Titerno e conta circa 1162 abitanti (dati 
ISTAT 2019). 
Reino è un paese molto antico che ha quasi sempre 
mantenuto, nel corso dei secoli, la radice del proprio 
nome, seppur con piccole variazioni. In diversi carteggi 
è infatti chiamato Regina, Regino, Resino, Reino. 
È il centro abitato più vicino all'antica città di Bebiano, 
fondata dai Liguri Apuani che, come narra Tito Livio, vi 
erano stati importati per decreto del Senato Romano 
dal proconsole Marco Bebio. Nel 180 a.C., infatti, i 
proconsoli Romani Publio Cornelio Ceteo e Marco 
Bebio Tanfilo inflissero una gravissima sconfitta ai Liguri 
(soprattutto ai Liguri Apuani), e ne deportarono ben 
40000 nelle regioni del Sannio. 
La più antica testimonianza storica su Reino è del 699 e viene dalle cronache di San Vitaliano, vescovo di Capua, in 
cui si fa mansione del “de castello Regino” le cui vestigie ancora oggi sono visibili sulla sommità dell’Olistolite 
carbonatico affiorante nei pressi dell’alveo del Torrente Reinello. Dai documenti storici risulta che il feudo reinese e 
la sua rocca sono appartenuti, nel XII secolo, durante la dominazione normanna, allo stratigoto Girardus de Marchia, 
che  nel  1122  li  donò  all’abbazia  beneventana  di  Santa  Sofia.  I  Viceré  Spagnoli  (XVIII  secolo)  vi  fondarono 

https://it.wikipedia.org/wiki/Liguri_Apuani
https://it.wikipedia.org/wiki/Tito_Livio
https://it.wikipedia.org/wiki/Liguri
https://it.wikipedia.org/wiki/Sannio
https://it.wikipedia.org/wiki/699
https://it.wikipedia.org/wiki/Vitaliano_da_Capua
https://it.wikipedia.org/wiki/Capua_antica
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Vicer%C3%A9_Spagnoli&amp;amp%3Bamp%3Baction=edit&amp;amp%3Bamp%3Bredlink=1


un'importante Dogana, che rendeva all'università 175 ducati l'anno. L’attività economica prevalente è quella 
agricola, il terziario è poco sviluppato e vi sono segni di un’apertura verso la piccola impresa. 

 

 
 
 
 
 

  S E R V I Z I D E L T E R R I TOR I O   
 

 

San Marco dei Cavoti 
 

✓  Carabinieri; 
✓  Corpo forestale dello stato; 
✓  VVFF; 
✓  Parrocchia; 
✓  Banca di Credito Cooperativo; 
✓  Unicredit Banca; 
✓  Laboratori analisi; 
✓  Centro medico di riabilitazione; 
✓  ASL n.1 – Presidio sanitario di base; 

-Consultorio familiare; 
-Servizio di guardia medica; 

✓  Ufficio postale 
✓  Ufficio di collocamento; 
✓  Uffici agricoli di zona e patronati; 
✓  Associazioni sindacali di categoria; 
✓  Associazioni sindacali di categoria. 

 

Molinara 
 

✓  Parrocchia; 
✓  Pro-Loco; 
✓  Banca di Credito Cooperativo; 
✓  Ufficio postale; 
✓  RSA – Residenza Sanitaria Anziani; 
✓  CARPA – Casa riposo Anziani. 

 

 
 
 
 

Reino 
 
✓  Parrocchia; 
✓  Pro.Loco; 
✓  Forum dei giovani; 
✓  Ufficio postale; 
✓  Uffici agricoli di zona e patronati. 

 

Foiano di Val Fortore 
✓  Santuario San Giovanni Eremita 
✓  Parrocchia; 
✓  Ufficio postale 
✓  Uffici agricoli di zona e patronati – 

CIA e Coldiretti; 
✓  Pro.Loco; 
✓  Forum dei Giovani. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dogana


AS S O C I A Z I O N I C U LT U R A L I , D I V O LO N TA R I ATO 

E S P O R T I V E 
 

San Marco dei Cavoti 
 

✓  Circolo anziani; 
✓  Misericordia; 
✓  La grande Famiglia; 
✓  Associazione IRIS; 
✓  Associazione Aogis; 
✓  Ass. “noi del 63 & dintorni”; 
✓  Pro. Loco. 
✓  Forum dei giovani; 
✓  Associazione San Marco Rock; 
✓  Federazione caccia; 
✓  Fondazione “Lee Iacocca”; 
✓  Associazione di Protezione Civile 

“Fortore”; 
✓  Associazione “Mino De Blasio”; 
✓  Associazione “Alta Gastronomia”; 
✓  San Marco in festa; 
✓  La “Fontanella”; 
✓  Museo Modern della Pubblicità. 

Molinara 
 

✓  Pro. Loco; 
✓  MolinArte; 
✓  Associazione C.A.S.A.; 
✓  U.I.S.P. Molinara; 
✓  Associazione Arte in Movimento; 
✓  Associazione per la valorizzazione 

dell’olio: MOLEA; 
✓  FortArtMusic 
✓  ARCI; 
✓  A.C. Calcio Molinara; 
✓  U.S: Molinara Volley; 
✓  Nuova Banda città di Molinara; 
✓  Federazione caccia; 
✓  Fondazione Attilio Emanuele; 
✓  Associazione teatrale “Barcollo ma 

non mollo”; 
✓  Schola Cantorum San Rocco; 
✓  Associazione “Odette”. 
  

 

Reino 
 
 
 
✓  Pro.Loco; 
✓  Forum dei giovani; 
✓  Associazione “Caccia e Pesca”; 
✓  Reino Bikers; 
✓  Associazione Universitas Terrae Reginae 
✓  Associazione ANPI-SEPRIO 

 
 
 

Foiano di Val Fortore 
✓  Pro.Loco; 
✓  Forum dei giovani; 
✓  Coro “Fuganum”; 
✓  Ergoclub- Entroterra- associazione in rete 

di carattere socio-ambientale; 
✓  Associazione pro-scavi San Giovanni a 

Mazzocca ONLUS: 
✓  Gemellaggio con la città di 

Bethlehem-Pennsylvania. 



P R O P O S T E E PA R E R I P R OV E N I E N T I DA L T E R R I TO R I O 
( p u n t o  5 c o m m a 1 4  a r t 1 l e g g e 1 0 7 / 2 0 1 5 ) 

 

 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti i rappresentanti del 

territorio e dell’utenza come di seguito specificati. Nel corso di tali contatti, sono state formulate le 

seguenti proposte: 

San Marco dei Cavoti: 

- Amministrazione Comunale - Valorizzazione delle Biografie dei caduti delle due guerre sul nostro 
territorio– triennale - rif. Scheda di progetto P4; 

- Amministazione    Comunale-    collaborazione    con   la    scuola   per:    elezione    sindaco    Junior, 
manifestazioni afferenti la legalità, l’ambiente e celebrazioni (Festa dei nonni, 4 Novembre, 
inaugurazione luoghi significativi, monumenti..); 

- Amministrazione  Comunale-  Festa  del  Torrone  di  San  Marco  dei  Cavoti;  -partecipazione  con 
Majorettes e sbandieratori; 
- Premio letterario “Mino De Blasio”; 

- Unicef: raccolte di beneficenza, La Scuola Amica dei bambini delle bambine e delle adolescenti; 

- Protocollo d’intesa “Dante Alighieri”; 

- Modern Museo della Pubblicità- Collaborazione con l’Istituzione scolastica per: attività didattiche e 
visite in sede, laboratori di arte, fotografia, consultazione archivio, documenti, report, articoli di 
giornale- Giornalino di ieri e di oggi. 

 
Foiano: 

- Amministrazione   Comunale-   collaborazione   con   la   scuola   per:   elezione   sindaco   Junior, 

manifestazioni afferenti la legalità, l’ambiente e celebrazioni (Festa dei nonni, 4 Novembre, 

inaugurazione luoghi significativi, monumenti..); 

- Amministrazione Comunale- Laboratorio scientifico-ECOMONDO 2019 di Rimini; 
- Famiglia-scuola – Accoglienza e solidarietà– Recital e pesca di beneficenza; 

- Unicef: raccolte di beneficenza, La Scuola Amica dei bambini delle bambine e delle adolescenti; 
 

Molinara: 

- Amministrazione   Comunale-   collaborazione   con   la   scuola   per:   elezione   sindaco   Junior, 
manifestazioni afferenti la legalità, l’ambiente e celebrazioni (Festa dei nonni, 4 Novembre, 
inaugurazione luoghi significativi, monumenti..); 

- Amministrazione Comunale – Ricercare e scoprire gli usi, i costumi, le tradizioni e i mestieri antichi; 

- Amministrazione Comunale – La banca del tempo per la scuola: dedicare del tempo all'aiuto degli 
anziani. 

 

 
 

Reino: 

- Amministrazione Comunale – Partecipazione a Legambiente; 

- Amministrazione Comunale- collaborazione con la scuola per: manifestazioni afferenti la legalità, 
l’ambiente e celebrazioni (Festa dei nonni, 4 Novembre, inaugurazione luoghi significativi, 
monumenti..); 

- Associazione ANPI-SEPRIO –  La deportazione nei campi di sterminio nazista dei cittadini dei comuni 

della Val Fortore - triennale - rif. Scheda di progetto P3. 

- UNIVISITAS TERRAE REGINAE- bando sulla toponomastica femminile- Obiettivo: portare alla luce un 

personaggio storico donna che si è distinta nel territorio. 


